
NUMISMATICHECURIOSITÀC U R I O S I TÀ  N U M I S M AT I C H E

Panorama Numismatico 01/2019  |  5

La Numero Uno debutta nella storia The Round Money Bin pubblicata, 
nel 1953, negli USA. L’avventura fu stampata per la prima volta in Italia 
nel 1953 con il titolo Zio Paperone e la Banda Bassotti7. Barks precisò, fin 
dalla prima storia, che la moneta è un pezzo da dieci centesimi di dollaro 
ma quando l’avventura fu pubblicata in Italia essa venne presentata come 
un ventino. Forse per ricollegarsi alla precedente storia, Paperino e il ventino 
fatale8 (in originale Donald Duck – A Christmas for Shacktown), l’aggiunta 
di una comune monetina nel deposito del ricco magnate si rivela fatale e 
causa lo sprofondamento di tutto il denaro nelle caverne sottostanti (da 
sottolineare che nella versione americana è un decino). Guarda caso, la 
moneta da venti centesimi di dollaro fu coniata per la circolazione dal 1875 
fino all’inizio del 1876, poi venne prodotta in pochi esemplari destinati 
ai collezionisti e, nel 1878, cessò definitivamente di avere corso legale. 
Nel realizzare la moneta, ideata per contrastare la scarsità di spiccioli negli 
stati del West, venne commesso un grossolano errore. Essa aveva una forte 
somiglianza con il quarto di dollaro e, quando ci si rese conto della svista 
commessa, venne ordinato di cessare la coniazione e di fondere i pezzi 
in attesa di essere messi in circolazione. Il pezzo da 20 centesimi 1876 
della zecca di Carson City è una delle grandi rarità della monetazione 
americana, solo qualche esemplare si salvò dal crogiuolo. La moneta fu 
battuta anche dalle zecche di Philadelphia e San Francisco. Sul dritto è 
raffigurata l’allegoria della Libertà seduta su una roccia, la mano destra 
è posata su uno scudo con la scritta Liberty, l’altra regge un’asta con in 
cima un cappello frigio, sul rovescio compare l’aquila americana con la 
testa volta a destra che regge tra gli artigli delle frecce e un ramo di olivo.

Ritornando al mondo dei fumetti, 
nel 1972, nella storia Zio Paperone e 
la grande caccia al cent9, la traduzione 
italiana modificò nuovamente il valore 
della Numero Uno in una monetina 
da un centesimo di dollaro. Tale de-
finizione, anche se impropria, è stata 
mantenuta in molte occasioni. 

Anche l’Istituto Poligrafico Zecca di Stato, in collaborazione con la 
Disney Italia, nel 1993 coniò una serie di medaglie denominate 1° Cent 
di Zio Paperone, in bronzo (3,6 g), argento (6 g) e oro (4 g). L’anno suc-
cessivo venne coniata un’edizione limitata in oro e platino con diamante 
incastonato. La medaglia in bronzo coniata dalla zecca, contenuta in un 
folder giallo (25.000 pz.), era allegata al volume Il 1° Cent di Zio Paperone, 
in vendita nelle edicole nel 1993.

7 «Topolino», libretto 81, 25 dicembre 1953.
8 «Topolino», libretto 37, 1952.

Dall’alto: Paperino, Zio Paperone e il ventino fatale.
20 centesimi di dollaro in argento 1875 (5 g, 22 mm), 
zecca di Carson City (da usacoinbook.com).
25 centesimi di dollaro 1875 (6,25 g, 24,2 mm) in 
argento, zecca di San Francisco (da usacoinbook.
com).
Zio Paperone e la grande caccia al cent, in «Topoli-
no», n. 882 del 1972.
A sinistra: Il 1° cent di Zio Paperone, confezione 
IPZS.
Il 1° cent, 1993, in bronzo (3,6 g) di Paperon de’ 
Paperoni, IPZS.
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 A Rapallo, nel 2005, si è svolta una mostra dedicata a Carl Barks; in 
quella circostanza venne coniata e venduta una riproduzione del primo decino 
guadagnato da Zio Paperone, il cui aspetto è basato sul dime americano del 
1875. Ed ancora, per celebrare il sessantesimo compleanno dello zione, con 
il numero 2710 di Topolino fu regalata una riproduzione in metallo dorato 
della Numero Uno: su un lato il profilo di Paperone, dall’altra parte la scritta 
«Banca di Paperopoli», «1 cent» e l’anno 2007. 
Anche l’azienda Editalia, che opera nel settore 
dell’editoria, nella commercializzazione di opere 
d’arte, di medaglie e riproduzioni di monete, ha 
coniato, in collaborazione con la Disney, la copia 
in oro (12,30 g) della prima moneta di Papero-
ne. Oggi, nelle storie realizzate nel nostro paese, 
si cerca di utilizzare il termine “decino” come era 
stato indicato al suo esordio dal grande Barks.

Il 27 febbraio 2001, in occasione dell’imminente introduzione della mo-
neta unica europea, venne presentato il progetto Il primo euro di Zio Paperone, 
realizzato dalla Walt Disney in collaborazione con il Ministero del Tesoro 
e con il Comitato Celebrazioni III Millennio. L’iniziativa aveva lo scopo di 
guidare i giovani, ma non solo loro, alla scoperta dell’euro ma anche, come 
auspicava allora il giornalista e presidente dell’Accademia Italiana di Studi 
Numismatici Mario Traina, quello di avvicinarli all’affascinante mondo delle 
monete. La gradevole medaglia, coniata dalla Zecca dello Stato, presenta il 
profilo di Zio Paperone e, al 
rovescio, il simbolo dell’eu-
ro, sormontato dalla cifra 1, 
circondato da dodici stelle. 
L’emissione fu realizzata in 
oro, in argento e in una 
lega uguale a quella dei 
veri euro. 

Nel corso degli anni vari gadget sono stati allegati alla rivista Topolino 
e, naturalmente, non potevano certo mancare “monete” o, per essere più 
precisi, medaglie. L’Operazione Dollaro è la prima, inizia nel giugno del 1969 
con il numero 708 di Topolino e procede per cinque uscite. In ogni numero 
della rivista era allegata una medaglia, su un lato è raffigurata l’immagine 
di un personaggio Disney, Topolino, Pippo, Pluto, Paperone, Paperino, 
Archimede, mentre sull’altro è riprodotto il simbolo del dollaro. Visto il 

Dall’alto: Il 1° cent, 2007, in vero metallo (Ø 23 
mm, spessore 3 mm) di Paperon de’ Paperoni.
La Numero Uno in oro (12,3 g) di Paperone, 
Editalia.
Il 1° cent (Ø 30 mm, 17 g) di Paperon de’ Paperoni, 
da Bolaffi per il collezionismo.
Il 1° cent in oro di Paperon de’ Paperoni (ex asta 
Heritage, 23 maggio 2010).
A destra, dall’alto: la Numero Uno in oro, 60 anni 
di Zio Paperone.
Il primo euro di zio Paperone, medaglia in argento 
(8 g; da comicsvalue.com).
Operazione dollaro, iniziata nel 1969 con «Topo-
lino», n. 708.
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grande successo dell’iniziativa, l’anno successivo inizia la leggendaria 
Storia e gloria della Dinastia dei Paperi10, il primo episodio esce giovedì 
2 aprile 1970, i lettori con la rivista Topolino trovano una graditissima 
sorpresa, una “moneta” in alluminio dorata. La saga si sviluppa in 8 
puntate e, ad ogni episodio, era allegata una medaglia con raffigurato 
Paperone, Paperina, Pippo, Nonna Papera, Minni, Paperino, Topolino, 
Rockerduck, in versione “storica” in quanto abbinata alla vicenda narrata 
in quella puntata. Ad esempio, Pippo è ritratto nelle vesti di imperatore, 
l’avventura in questo caso si intitola Petronius Paperonis e i sesterzi di 

Pippus Augustus, nella storia è mostrato un 
sesterzio in mano a Paperino e definito, in 
modo errato, d’oro. Effettivamente, durante 
l’Impero, i sesterzi erano gialli perché coniati 
in orichalcum (oricalco), semplice ottone. 
Durante questa iniziativa editoriale, chiamata 
Operazione Miliardo, si poteva anche acqui-
stare, al costo di 150 lire, il portamonete di 

Paperone e, in collaborazione con la Banca Commerciale Italiana, aprire 
un libretto di risparmio chiamato Libretto Topolino, dove i ragazzi pote-
vano versare piccole somme di denaro. Per appoggiare l’iniziativa venne 
avviato un concorso che metteva in premio 6.500 libretti «Topolino», 
ognuno con un deposito iniziale di 10.000 lire. 

E ancora, in occasione 
delle Olimpiadi di Monaco 
del 1972, furono allegate alla 
rivista sei medaglie olimpi-
che11, ognuna con l’immagi-
ne di una diversa disciplina 
praticata da un personaggio 
Disney: Paperone è ritratto 
nel sollevamento pesi, due 
sacchi di monete. Nel 1997 
venne proposta la serie Le 
banconote di Paperopoli12 
stampata con la collaborazio-
ne della Zecca dello Stato e 
la banca BNL. Tutte le “ban-
conote” sono fior di stampa, 
numerate e realizzate su carta 
filigranata, sei i tagli da 1, 10, 
50, 100, 500 e 1.000 fanta-

stiliardi, il maggiore ha la figura di Zio Paperone e serie PE. Sul retro 
spicca la scritta La legge punisce i Bassotti produttori di Fantastiliardi 
falsi. Allegato a Topolino 2187 – siamo nel 1997 – c’era, come gadget, 
la medaglia Il primo euro, e gli esempi potrebbero continuare.

A destra, dall’alto: Operazione dollaro, medaglia con Zio Paperone.
Operazione miliardo, Pippus Augustus imperatore, Minne Bella di Castiglia, 
Paperinus filibustiere mascherato (tutte da tuttilibriiomilibro.it).
1.000 fantastiliardi con Zio Paperone, serie Le banconote di Paperopoli.
Il mio primo euro, gadget allegato a «Topolino», n. 2187.
Sopra: Operazione miliardo, Paperone astronauta (da tuttilibriiomilibro.it).
«Topolino», libretto 856 del 23.4.1972 con medaglia olimpica.

9 «Topolino», libretto 882, 22 ottobre 1972.
10 Da «Topolino», libretto 749, 5 aprile 1970, a «To-
polino», libretto 756, 24 maggio 1970.
11 Da «Topolino», libretto 856, 23 aprile.1972, a «To-
polino», libretto 861, 28 maggio 1972.


